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Modena, lì 09/07/2013

Al Presidente del

Consiglio Comunale di Modena

Al Sindaco del Comune di Modena

INTERROGAZIONE URGENTE

(con risposta in consiglio)

Oggetto: PALAZZINE DI VIA NONATOLANA 221/255. SICUREZZA, DEGRADO E RECUPERO DEI FABBRICATI.

Premesso che

Proprio recentemente, passando in bicicletta, avevo osservato lo stato di degrado di queste tre palazzine di via Nonantolana ed avevo intenzione di intervenire, dopo gli episodi del terremoto e sul dubbio che effettivamente fossero ancora frequentate o abitate.

Colgo quindi l’occasione, dei fatti emersi sulla stampa locale, per porre all’attenzione del consiglio comunale la disastrosa situazione in cui versano questi fabbricati (dal punto di vista statico ed igienico-sanitario) e le poche persone che ancora sembra vi abitino.

Considerato che

· Non si tratta banalmente di intervenire per fare manutenzione ai fabbricati per riportare l’area ad un minimo di decoro e/o di rispristinare la recinzione.

· Seppur assolutamente necessario per l’incolumità di bambini e adulti che vi abitano (e transitano nell’area cortiliva interna e antistante), non si tratta nemmeno di fare solo vigilanza su chi frequenta l’area.

· E’ opportuno ed ormai urgente un intervento di messa in sicurezza e ristrutturazione completa delle palazzine.

· Il Comune di Modena sta discutendo in questi mesi del Piano Strutturale Comunale (PSC), di esigenze abitative, di alloggi occorrenti e mancanti per l’edilizia sociale.

Si chiede al Sindaco e alla Giunta Comunale

1) Se, dopo i vari episodi di terremoto, le palazzine sono state controllate da un tecnico competente e messe in condizione di essere staticamente sicure per chi vi abita ed anche per i passanti, visto che l’area è aperta al transito di chiunque;

2) Se, come e in quali modi e tempi, Acer ha intenzione di intervenire per ristrutturare le palazzine  per riutilizzarle come alloggi sociali, viste le necessità;

3) Che cosa è stato fatto, nell’immediato, per mettere in sicurezza la zona, le persone e per la sicurezza statica ed igienico-sanitaria dei fabbricati.

Il Capogruppo

Sandra Poppi

Si autorizza l’invio alla stampa

Inviato via PEC

